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reparo questo testo in 
agosto e devo fronteg-
giare un dilemma, anzi 
un… trilemma. Santa 

Chiara (11 agosto) è in lista d’attesa 
da lungo tempo e ho un debito con 
una delle mie sorelle, Chiara appun-
to (mentre l’altra, Monica, ha già ri-
cevuto il suo omaggio - vedi Rivista 
2015/2). Ma recentemente ho letto 
la biografia di un chirurgo italiano, 
Enzo Piccinini, servo di Dio, che ave-
vo conosciuto per un suo passag-
gio a Lugano e che mi aveva molto 
colpita. E per finire la newsletter di 
un amico di Roma1 in cui cita san 
Tarcisio (15 agosto) e mi riaccende 
ricordi d’infanzia. Dunque? Decido 
di salvarmi elegantemente dando 
ai lettori curiosi le indicazioni per le 
due intense letture su Chiara e Enzo 
Piccinini2 e mi dedico a riscopri-
re la storia, peraltro molto scarna, 
di san Tarcisio, incontrato all’età 
di poco più di sei anni, in occasio-
ne della mia Prima Comunione3. 

Tarsicio, più comunemente conosciu-
to come Tarcisio4, è celebrato in un 
epigramma che lo associa al diacono 
Stefano, protomartire: preferì morire 
piuttosto che far profanare dai suoi 
assalitori il sacramento dell’eucaristia 
che portava con sé.
Queste notizie si rilevano dall’unica 
fonte storica esistente, cioè l’epigrafe 
posta da papa Damaso sul suo se-
polcro: “Mentre un gruppo di malvagi 
si scagliava su Tarcisio volendo pro-

fanare l’Eucaristia da lui portata, egli, 
colpito a morte, preferì perdere la vita 
piuttosto che consegnare ai cani rab-
biosi le membra celesti di Cristo”.
Queste notizie furono riprese 
successivamente da altri studio-
si e inserite nel Martirologio Ro-
mano che fissa la morte di Tar-
sicio al 15 agosto del 257 d.C.  
Il suo corpo fu dapprima sepolto 
insieme a papa Stefano nelle Cata-
combe di San Callisto sulla via Appia; 

secondo altri autori esso fu trasferito 
nella cosiddetta Cella Tricora in un 
sarcofago insieme a papa Zefirino. 
Nel 767 papa Paolo I lo portò nella 
basilica di san Silvestro in capite a 
Roma, insieme ad altri corpi di martiri. 
Il culto di Tarsicio riprese maggior 
vigore nell’800 in seguito alla pub-
blicazione nel 1854 del romanzo Fa-
biola del cardinal Nicholas Wiseman 
(1802-1865)5: il martire è presentato 
come un giovinetto e questo spiega 

perché in seguito Tarsicio fu scelto 
come protettore dei giovani accoliti 
(chierichetti) e di varie associazioni 
giovanili cattoliche.
E, restando in tema, approfitto dello 
spazio ancora disponibile per fare una 
salto di quasi due millenni e citare un 
altro giovane, Carlo Acutis, beatifica-
to nel 2020, che nella sua breve vita 
ebbe una particolare devozione per 
l’Eucaristia, tanto da diffondere in tut-
to il mondo, grazie ai moderni mezzi 

di comunicazione di cui era esperto, 
una mostra sui Miracoli eucaristici da 
lui ideata e progettata (www.miraco-
lieucaristici.org). ■ 

Note al testo 

1. www.orientecristiano.it     

2. Chiara Frugoni Storia di Chiara e Francesco, Einaudi 

2011 – Marco Bardazzi, Ho fatto tutto per essere felice. 

Enzo Piccinini, storia di un insolito chirurgo, ed. BUR 

2021. Della medievista Chiara Frugoni segnalo anche 

un saggio molto interessante: La voce delle immagini, 

Einaudi 2010.

3. Qui si aprirebbe un interessante approfondimento 

sull’età di amministrazione della comunione ai bambini. 

TARCISIO

PATRIZIA SOLARI
di

P

Pio X, canonizzato nel 1954, con il decreto Quam singulari 

(1910) fissò la prima comunione e la prima confessione 

dei bambini all’età dell’uso della ragione, cioè intorno ai 

sette anni, anticipando l’età consueta fino allora in vigore. 

Papa della pietà e della partecipazione eucaristica, con il 

desiderio di rinnovamento ecclesiale che ispirò il suo pon-

tificato, insegnò a tutta la Chiesa il senso, il momento, il 

valore e la centralità della santa Comunione per la vita di 

tutti i battezzati, compresi i bambini.

4. Notizie tratte da AAVV Il grande libro dei Santi, ed. San 

Paolo 1998, vol. III pagg. 1833-34 e www.santiebeati.it 

5. Nato in Spagna da genitori irlandesi, divenne ar-

civescovo di Westminster dopo il ristabilimento della 

gerarchia cattolica in Inghilterra e Galles nel 1850. Il 

libro d’antiquariato è consultabile al seguente link 

https://archive.org/details/fabiola00wise/mode/2up.

San Tarcisio, Alexndre Falguière (1831-1900), The Met, NY 


